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REGIONE VENETO IN SINTESI: TERRITORIO
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563 COMUNI

7 PROVINCE

(1 Città 
Metropolitana)

REGIONE

Ampia varietà del territorio

3 livelli di pianificazione

Ambiente

18.391 km2 di superficie

40%  aree collinari e montane 

22.5 % territorio nella rete N atu ra  2 00 0

M obilità e trasporti condizionano 

fortemente il territorio

Rischi idrogeologici in numerose parti 

della regione

Tavole  PTRC Veneto – Uso del suolo

Più di 18.000 km2 (6% dell’Italia)
40% di territorio montagnoso/collinare
22.5 % di aree protette
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4,8 Milioni di abitanti
(8% della popolazione Italiana
1% della popolazione EU27)

264 Persone/Km2

(195 ITA / 109 EU27)

0,5 Milioni stranieri
(10% Veneto VS 8% media ITA)

7 Province
1 Città 

Metropolitana

40%
Popolazione in 5 

aree urbane 
principali

Venezia

Rovigo

Belluno

TrevisoVicenza

Verona Padova

Fonte: Elaborazione dell'Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat-Eurostat – Dati 2022

REGIONE VENETO IN SINTESI: TERRITORIO E POPOLAZIONE



REGIONE VENETO IN SINTESI: ECONOMIA
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PIL
€ 176,3 miliardi
9,2% del PIL  ITA

1,1% del PIL EU-27

PIL pro capite
€ 36.300

€ 32.441 PIL ITA
€ 31.310 PIL EU-27

IMPRESE
424.991 

(8,3% di ITA)
Settori trainanti: 

alimentare
abbigliamento
arredamento
automazione

Clusters Industriali 

Valore aggiunto a prezzi 
correnti per settore

2,0%

31,6%

66,4%

Primary sector: Agriculture,
farming and fishing

Secondary sector: Industry

Tertiary sector: Services

Fonte: Elaborazione dell'Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat-Eurostat – Dati 2022



REGIONE VENETO IN SINTESI: ECONOMIA
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FLUSSI TURISTICI
65,9 MILIONI PRESENZE IN STRUTTURE RICETTIVE

16,5% delle presenze in ITA

1,2% delle presenze in EU-27

IMPORT 72 Miliardi €

(+80% del 2010)

EXPORT 82 Miliardi €

(+89% del 2010)

COMMERCIO 
ESTERO

11 % dell’ITA import

13,2 % dell’ITA export

1st REGION 
IN ITALY by 
number of 

tourists

18,1 Milioni di arrivi

Fonte: Elaborazione dell'Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat-Eurostat – Dati 2022



REGIONE VENETO IN SINTESI: INFRASTRUTTURE E CORRIDOI INTERNAZIONALI
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3 Corridoi TEN-T in Veneto
(su 4 in che passano per l’Italia)



REGIONE VENETO IN SINTESI: FOCUS Traffico merci ai valichi alpini 
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DI TRAFFICO

203.2 milioni di tonnellate al 2017

- strada: 148 milioni (72.8 %)
- ferrovia: 55.2  milioni (27.2 %) 

Brennero primo valico alpino
- 10.5% degli scambi commerciali 

totali italiani
- traffici maggiori della somma di 

valichi francesi e svizzeri
- 80% la saturazione del valico 

stradale



REGIONE VENETO IN SINTESI: I NODI LOGISTICI
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4 Nodi 
“CORE”

Porto di VENEZIA

Aeroporto di VENEZIA

Interporto PADOVA

Aeroporto di VERONA

Porto di CHIOGGIA

Interporto di ROVIGO

Interporto VERONA

4 Nodi 
“COMPREHENSIVE”

Aeroporto di TREVISO

Interporto di PORTOGRUARO
(Proposta)



Porto di 
VENEZIA

Aeroporto 
di VENEZIA

Interporto
PADOVA

Aeroporto
di VERONA

Porto di
CHIOGGIA

Interporto
di ROVIGO

Interporto
VERONA

Aeroporto 
di TREVISO

Interporto
di PORTOGRUARO

REGIONE VENETO IN SINTESI: GLI HUB LOGISTICI

24,6 Milioni Tonnellate di merci

129.562 Passeggeri traghetti

241.924 Passeggeri crociere

533.991 TEU

8.000 Treni intermodali/anno
203.000 UTI (365.000 TEU) 

15.010 Treni intermodali/anno
436.203 UTI (780.802 TEU)

2th in Europa

9.319.156 Passeggeri
4th Aeroporto in Italia
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LA RETE DI TRASPORTO: STRADE & AUTOSTRADE
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10.200 Km
di strade

601 Km di 
AUTOSTRADA

1.454 Km di 
STRADE STATALI

8.147 Km di 
STRADE 

REGIONALI 
e PROVINCIALI 

8 Gestori oltre a Province e Città metropolitana



LA RETE DI TRASPORTO: FERROVIE
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➢ Forte utilizzo della rete
➢ Limitata capacità residua della rete
➢ Forte commistione di passeggeri e merci

1.850 Km di 
FERROVIE

25 Km
Alta velocità

1.825 Km 
Tradizionali

3
grandi stazioni



LA RETE DI TRASPORTO: VIE D’ACQUA INTERNE
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Vocazione 
TURISTICA e 
funzionale al 

trasporto 
MERCI

Collegamenti 
con MANTOVA e 

CREMONA

154 Km
Sistema Idroviario Padano Veneto 
(Po, Fissero, Tartaro, Canalbianco)

500 km di rete navigabile
(compresa la Litoranea Veneta)



componente pesante in media 
pari al 28% dei VTGM totali                        

(circa 32% nei feriali)

LA RETE DI TRASPORTO: I TRAFFICI SULLA RETE
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• Saturazione media della rete 
stradale tra il 50% e il 70%

• Mezzi pesanti pari a circa il 28% 
del traffico medio giornaliero

• 15% circa di tutti i treni merci 
arrivano/partono dal Veneto

• Prevalenti flussi su direttrice 
Brennero ed Est-Ovest



LA RETE DI TRASPORTO: MOBILITA’ ED AMBIENTE
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a piedi/in bicicletta 

23,1

auto privata 66,8

mezzo pubblico 5,3
combinazione di mezzi 

2,4

moto/scooter/ciclomotore 1,4

altra 1,1

Mezzi motorizzati 76,9

Modalità di 
spostamento MACCHINE ECOLOGICHE

(LPG, Metano, Elettriche e ibride) 
rappresentano circa il 14,9% del 

totale delle auto (478.547)

4° Regione in Italia

657/1000 è tasso di 
motorizzazione

3,2 milioni di vetture private, 
pari all’8% di tutte quelle 

italiane

Il trasporto su strada in Veneto 
contribuisce al 28% circa del totale 

delle emissioni di CO2
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PIANO 
PROCESSO -

RELAZIONALE

LA VISIONE:

MOBILITÀ SOSTENIBILE PER UN VENETO CONNESSO E COMPETITIVO

GOVERNANCE: IL PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI

Uno strumento snello e dinamico, che, 
partendo da una visione condivisa
degli interventi, indica obiettivi e 

strategie per uno sviluppo sostenibile
della mobilità e del territorio

Il PIANO REGIONALE dei TRASPORTI 2030 avvia una 
nuova stagione di programmazione regionale dei 

trasporti in grado di rispondere alle dinamiche 
complesse e in profonda evoluzione della mobilità delle 

persone e delle merci
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32

AZIONI

8
STRATEGIE

8

OBBIETTIV
I

o Piano Triennale Regionale della Viabilità
o Piano Regionale della Mobilità Ciclistica
o Piano della Portualità Turistica
o Piano Regionale Neve
o Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale
o Approfondimento regionale sulla Logistica

+
ANALISI IN CORSO

IN CORSO DI 
ULTERIORE 

IMPLEMENTAZIONE
In progress
Attività Completata

GOVERNANCE: IL PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI

Il PRT identifica quale primo obiettivo Connettere il Veneto ai mercati nazionali e 

internazionali, per la crescita sostenibile dell’economia regionale (Obiettivo 1), che 

intende perseguire, per riferimento alla logistica e al trasporto merci, attraverso la 

strategia di Promozione della co-modalità mare – gomma – ferro e riequilibrio modale del 

trasporto merci (Strategia 2).



GOVERNANCE: GLI SVILUPPI DELLA LOGISTICA
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o 60 stakeholder coinvolti
― Associazioni di Categoria
― Istituzioni
― Gestori delle reti ferroviarie, fluviali, 

stradali e dei nodi logistici: aeroporti, 
terminal ferroviari e porti

Perseguire lo sviluppo integrato e 
coordinato delle infrastrutture, della 

logistica e della territorialità

Finalità dello studio

o Analizzare lo stato di 
fatto dei fabbisogni 
della logistica, con 
riferimento alle 15 
azioni identificate dal 
PRT per lo sviluppo 
del settore

o Proporre criteri e 
misure di 
implementazione 
delle azioni del PRT 
ancora da attuare 
secondo la logica di 
processo del PRT
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STUDIO DELLA LOGISTICA: Pianificazione di riferimento

18

Strumenti di pianificazione regionale
o Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS)
o Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA)*
o Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC)
o Nuovo Piano Energetico Regionale (PER)*

Strumenti di pianificazione nazionale
o Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS)
o Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica (PSNPL)
o Piano Nazionale degli Aeroporti (PNA)
o Piano Strategico Nazionale Mobilità Aerea Avanzata (PSNMAA)
o Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC)
o Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
o Piano Nazionale adattamento e cambiamenti climatici (PNACC)
o Piano Nazionale per la Transizione Ecologica (PTE)
o Programma nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico (PNCIA)
o Programma Operativo Nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PON)
o Documenti Strategici Mobilità Ferroviaria/Stradale; Mobilità e logistica 

sostenibili

Strumenti di pianificazione internazionale
o Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e Green Deal
o Regolamento TEN-T e relativa proposta di modifica
o Proposta regolamento AFIR sui combustibili alternativi
o Regolamento sulle aree di parcheggio sicure e protette

* In corso di 
redazione

Proposta revisione Reg. (UE) 
1315/2013: COM(2021) 812 final
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STUDIO DELLA LOGISTICA: Principali Trend

➢ Trasporto intermodale da stadio incipiente a circa 
30.000 treni che arrivano e partono dai nodi regionali

➢ Gli interporti di Verona e Padova movimentano il 50% 
delle UTI dei principali interporti italiani (1.3 milioni)

➢ Traffico portuale (principalmente a Venezia) da circa 25 
a 29,5 milioni di tonnellate [1996vs2019) 

➢ Rete ferroviaria regionale sostanzialmente immutata 
con 400 km di rete a singolo binario non elettrificata

➢ I corridoi della rete TEN-T non rispettano i requisiti 
ERTMS e modulo passaggio treni da 740 m (750 m)

➢ Le connessioni ferroviarie di ultimo miglio ai nodi 
principali necessitano di essere potenziate

➢ Traffico aeroportuale (Venezia, Verona e Treviso) da 4 a 
oltre 18 milioni di passeggeri e da circa 27 a quasi 60 
mila tonnellate (merci) [1996vs2019)

➢ L’infrastruttura aeroportuale per il trasporto merci 
necessita di essere potenziata e nessuno degli scali 
aeroportuali è ad oggi connesso alla rete ferroviaria

➢ Parco veicoli Veneto da circa 3 milioni a quasi 4,2 milioni
➢ 59% spostamenti mezzi pesanti interni al Veneto, 35% 

di scambio tra il Veneto e l’esterno e 6% in transito 
➢ 48% spostamenti mezzi pesanti inferiori a 60 km, 28% 

tra 60 e 140 km e 24% oltre 140km

➢ Rete stradale di poco modificata con fenomeni di 
saturazione, in particolare nelle ore di punta

➢ Necessitano aree di sosta per veicoli pesanti e in 
particolare aree di parcheggio sicure e protette

➢ Significativo sviluppo dell’attività logistica con 
realizzazione di nuovi magazzini per logistica 
industriale, grande distribuzione ed e-commerce

➢ Forte pressione sul territorio e difficoltà nella gestione 
dell’uso del suolo: 181 su 686 ha (1/4) di consumo di 
suolo per logistica in Italia tra 2012-2019 è in Veneto
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Trasporto ferroviario e intermodalità (A2.1, A2.2, A2.3)

o Completamento del corridoio del Brennero 

o Adeguamento linee ferroviarie a standard TEN-T e miglioramento raccordi ultimo miglio

o Sviluppo degli interporti

Valorizzazione e sviluppo dei porti di Venezia e Chioggia (A2.4)

Trasporto stradale (A4.1, A4.2, A4.3)

o Completare la rete stradale 

o Migliorare le condizioni della rete a favore della sicurezza

o Integrare la rete autostradale con quella statale e regionale

Rilanciare il settore della navigazione interna (A5.6)

Sostenere la diffusione dei combustibili alternativi (A6.1, A6.2, A6.3)

o Mobilità elettrica, LNG e Idrogeno ecc…

Favorire l’adozione di applicazioni telematiche (A7.1, A7.2, A7.3, A7.4)

o Per la gestione e il monitoraggio di servizi e flussi merci/flotte
Le considerazioni incluse nello studio, sono di rilievo anche per l’azione del PRT A5.7 dedicata allo sviluppo di un 
programma di accessibilità all’area interessata ai Giochi Olimpici del 2026. Tale programma non è oggetto specifico dello 
studio sulla logistica, rimandandosi circa lo sviluppo dell’iniziativa nel complesso, al Programma Veneto in Action, la cui 
progettazione e definizione sono state affidate dalla Regione Veneto alla società Veneto Innovazione S.p.A. 

STUDIO DELLA LOGISTICA: Le 15 azioni del PRT per una logistica sostenibile



STUDIO DELLA LOGISTICA: Le azioni in sintesi

Completamento dell’asse ferroviario del Brennero

Flussogramma studio di mercato 
corridoio del Brennero: BCP 2021

Adeguamento delle linee ferroviarie per i servizi merci a standard TEN-T 

Connessioni di ultimo miglio ai nodi logistici

Sviluppo piattaforme intermodali e nodi logistici

Consolidamento piattaforme logistiche

Piattaforme logistiche: aree urbane e poli turistici

Sviluppo del trasporto ferroviario e intermodale

Lunghezza treno

Acquisti e-commerce in Italia (2016-2020): 
Osservatorio Contract Logistics Gino Marchet

21
21
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Transizione ecologica ed energetica

Digitalizzazione dei trasporti

Iniziative per l’innovazione (AAM)

Aree di sosta

Sviluppo del sistema portuale: Venezia e Chioggia

Accessibilità stradale

Sviluppo della navigazione interna

Piattaforme 
logistiche e 
caselli 

autostradali

75%

125%

175%

225%
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Trasporto ferroviario Trasporto combinato

Trend trasporto combinato EU

Trend trasporto combinato EU

Distribuzione della crescita di consumo di suolo 
dedicato ad attività di logistica 2012-2019: ARPAV

2012-2019
(ha)

% su Italia
% su

Nord-Est

Italia 686 100%

Nord-Est 320 47% 100%

Veneto 181 26% 56%

Governance e Monitoraggio

22

STUDIO DELLA LOGISTICA: Le azioni in sintesi
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STUDIO DELLA LOGISTICA: Temi prioritari emersi in sede di consultazione
Possibili integrazioni alle azioni esistenti e/o nuove azioni da considerare in vista di futuri aggiornamenti del PRT

o Incentivi al trasporto intermodale/ferroviario

o Integrare l’AAM nel sistema regionale dei trasporti 

o Misure di regolamentazione degli accessi a zone di particolare tutela (es. aree urbane siti UNESCO “Colline del prosecco”)

Possibili ulteriori approfondimenti per il monitoraggio e aggiornamento del PRT (o altri piani)

o Istituire Cabine di Regia (Control Room) per la continua analisi trasportistica per il monitoraggio della performance del sistema
infrastrutturale in termini di qualità dei servizi, accessibilità e impatti sul territorio/ambiente, e per la valutazione di progetti di sviluppo
delle reti, anche funzionali a favorire la coesione territoriale degli ambiti più svantaggiati, nel contesto evolutivo socio-economico-
demografico

o Approfondire l’analisi delle piattaforme logistiche identificate in via preliminare nello studio, confermandone il numero e
determinandone le caratteristiche dimensionali. Definire dei criteri univoci a livello nazionale per misurarne la Performance.

Governance

o Valorizzare il lavoro dei tavoli esistenti e dei possibili tavoli futuri sotto il coordinamento della Regione, al fine di pianificare, sviluppare e
gestire la logistica, per riferimento all’intera filiera (industriale/produttivo, distributiva/commerciale) e agli ambiti territoriali coinvolti (zone
industriali/produttive/commerciali, piattaforme/nodi logistici e aree urbane), favorendo processi aggregativi e di rete che coinvolgano enti,
gestori delle infrastrutture, operatori, associazioni, università, ecc…

o Lo stesso PRT ricorda che il Veneto è l’unica regione del Nord Italia a non ospitare nel suo territorio un valico alpino internazionale, il che
pone la necessità di guardare alla pianificazione del trasporto merci e della logistica da una prospettiva necessariamente
sovraregionale.
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GOVERNANCE: GLI SVILUPPI DELLA LOGISTICA

GOVERNANCE E COORDINAMENTO
ATTIVAZIONE DI DUE STRATEGIE DI 

GOVERNANCE

Evidenziare le 
principali necessità

1
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GOVERNANCE: GLI SVILUPPI DELLA LOGISTICA

GOVERNANCE E COORDINAMENTO
ATTIVAZIONE DI DUE STRATEGIE DI 

GOVERNANCE

Evidenziare le 
principali necessità

2



Cittadella dell’Edilizia, 

Marghera

26 maggio 2023

TERRITORIO, INFRASTRUTTURE E TRASPORTI, 

PROGETTIAMO IL FUTURO DELLA REGIONE VENETO

GLI SVILUPPI DELLA LOGISTICA DEL VENETO 

NEL PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI

Grazie per l’attenzione
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